
PREMIO	PANZERA	2019	a	Luciana	Ferrari	

Vive	da	sempre	a	Villa	Carcina,	dove	è	nata	nel	1942.	“In	famiglia	eravamo	
tre	 fratelli,	 io	e	due	 fratelli	maschi	–	 racconta	–	Per	 i	miei	genitori	a	me	
femmina	bastava	aver	frequentato	la	scuola	elementare.	Poco	dopo	aver	
finito	 la	 quinta	 elementare,	 ho	 cominciato	 a	 lavorare	 a	 Concesio,	 poi	 a	
Manerbio	e	 infine	 a	Castenedolo.	 	 Per	 38	 anni	 fino	al	 1994,	 sempre	nel	
settore	dell’industria	plastica,	facendo	sempre	la	pendolare”.	

Alla	Alba	Plast	di	Concesio	viene	assunta	come	apprendista	e	tale	resterà	
per	 lunghi	 anni,	 costretta	 senza	 sbocchi	 in	 qualifica	 di	 basso	profilo	 che	
associa	sempre	alla	costrizione	familiare	che	le	ha	impedito	di	continuare	
gli	studi.	Anche	per	questo	matura	la	decisione	di	iscriversi	ad	un	corso	di	
formazione	 professionale	 di	 indirizzo	 amministrativo,	 materia	 che	
continuerà	 ad	 approfondire	 successivamente	 da	 autodidatta.	 Ciò	 le	
consentirà	 nel	 1969	 di	 accettare	 il	 trasferimento	 nella	 nuova	 sede	 di	
Manerbio		con	la	qualifica	impiegata	tecnica.	

Negli	 anni	di	 lavoro	a	Concesio	 si	 iscrive	alla	 FLERICA	–	CISL	e	partecipa	
alla	vita	sindacale	interna,	ma	cancella	l’iscrizione	al	sindacato	nel	1967,	in	
disaccordo	 con	 una	 scelta	 aziendale	 sugli	 avanzamenti	 professionali	
interni	 che	 discrimina	 le	 donne,	 a	 suo	 giudizio	 	 non	 sufficientemente	
contrastata	dal	suo	sindacato.	

Dal	 1971	 al	 1994	 lavora	 come	 impiegata	 alla	 Stilresine	 di	 Castenedolo,	
costruendo	 rapporti	 quotidiani	 con	 i	 lavoratori	 per	 tenerli	 informati	 sui	
loro	 diritti	 salariali	 e	 previdenziali.	 Al	momento	 della	 pensione	 si	 iscrive	
alla	 FNP	 e	 nel	 1995	 mette	 a	 frutto	 la	 sua	 sensibilità	 sociale	 e	 la	 sua	
preparazione	 in	 campo	 previdenziale	 e	 fiscale	 rendendosi	 disponibile	
all’impegno	 come	Agente	 sociale	 nei	 recapiti	 di	 Villa	 Carcina,	 Bovezzo	 e	
Concesio,	in	cui	opera	tuttora.	

Racconta	 così	 il	 suo	 impegno:	 “Il	mio	 proposito	 è	 far	 valere	 i	 diritti	 dei	
pensionati	 e	 dei	 lavoratori,	 perché	 non	 ne	 sono	 sempre	 al	 corrente,	
aiutandoli	a	districarsi	nelle	tante	pratiche	previdenziali,	fiscali	e	sociali”.	


